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RISPOSTA 

O E L 

GENERALE SPAGNUOLO PALAFOX 

A L 

CENER.yLE FRANCESE LEFEBVRE 

DATATA DA ALBARRAZIM IN ARAGONA 
Il 2,8 agosto 1808. 



Si.anons , 



Cyli avvenimenti che accanerò da due mesi 
avrebbero dovuto farvi comprendere che scri- 
vendomi non potevate y come usate con altri y 
dispensarvi dal parlarmi il linguaggio del buon 
senso , della ragione e dell' onore. Se le altre 
nazioni dell’ Europa avessero pensato ed agito 

come noi , voi non sareste qui ; ma finché 

/ 



JV. B. 1 motivi allegati dal generale Lefebvre per 
indurre il generale Palafox a sottomettersi colla sua 
armata all’armata francese erano assolutamente i me- 
d simi che gli agenti del governo francese impiegarono 
da diciotto anni a questa parte per ingannare gli igno- 
ranti , gli egoisti ed i vigliacchi. 
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piacerà a Dio di lasciarvi per 1’ espiazione dei 
nostri peccati j noi v’ insegneremo per lo meno 
a rispettarci. 

Voi mi scongiurate di deporre le armi in 
nome della felicità della Spagna. *— E da 
quando y di grazia , signore y un generai rivo- 
luzionario francese prende un sì vivo interesse 
al destino di una nazione la quale fra tutte 
quelle dell’ Europa dovrebbe riescirgii la più 
estranea pel suo spirito religioso , i suoi co- 
stumi ) le sue abitudini , e soprattutto per la 
sua fedeltà verso il legittimo suo sovrano ? — • 
Gli Spagnuoli invero viaggiano poco y ma an- 
che prima die voi foste venuto fra loro a 
predicare colle bajonette in canua le vostre 
massime sulla felicità , perfettamente conosce- 
vano la sorte di quella che daste all’ Olanda , 
alla Svizzera , alla Polonia y ai vustrb alleati 
soprattuto y ed ai vostri sgraziati concittadini 
medesimi , che voi strascinate in catene sulle 
nostre frontiere per piantarvi Io vostre insegne 
contaminate dal sangue dei vostri principi , e 
di quello di tutta I’ Europa. 

Cielo ! qual fortuna peri ci vien offerta da 
un generale universal erede di tutta la rivo- 
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luzione francese ! Mi si agghiaccia il sangue al 
sol pensiero della possibilità di somigliante ven» 
tura t 

Per quanto feroce fosse Attila ) aveva nel- 
l’ anima ben più verace grandezza di quelli 
che si slancia addosso di noi per divorarci ; 
poiché Attila annunziava altamente i progetti 
di sua ambizione : nell’ entrare in Italia non 
si era proclamato il di lui amico ed alleato .... 
Gli Unni non s'intitolavano da se stessi la 
Craii Nazione .... L’ Italia non aveva loro 
aperti al pari di tioi per dodici anni i proprj 
tesori f rassegnale le flette , affidate le armate. 

Quel terribile conquistatore , preso nondi. 
meno da rispetto alla vista di Papa Leone 
Magno, abbassò dinanzi a lui. l’ insanguinata 
sua spada , e Homa fu risparmiata ; aggingnete 
che il Pontefice non aveva abbandonato il suo 
seggio per portarsi* a coronare Attila; nondi- 
meno costui, malgrado questo tratto che gli fa 
onore, venne nominato il flagello di Dio. 

Qual nome , signore , darà al vostro la 
posterità? Voi mi scongiurate a deporre le ar- 
mi per il riposo della Spagne. Eh ! Chi lo 

turba questo riposo! Da Ferdinando il Gatto- 

.1 ■ 
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Ileo sino all’epoca in cui siete entrati nelle 
nostre frontiere , la tranquillità nostra noir 
fu turbata , che una sol volta , e fu quando 
ci battemmo coutro la metà dell’ Europa per 
assicurate il trono di tutte le Spagne , e delle 
due Indie ad un Principe della vostra nazione* 
Egli è per ricompensarci, senz’ altro , dì quegli 
sforzi generosi , che volete in oggi sostituire 
per il nostro riposo e gloria , il fratello di un 
Corso ab nipote di Luigi XlV. 

, Ma se poteste dire la verità ; se per un 
istante solo il voto della nostra felicità po- 
tess’ essere scolpito nella vostr’ anima ; io pe- 
trei dal- canto mio insegnarvi 1’ unico mezzo 
d’ assicurarcela. Ripassate i Pirenei, vi direi 
io , e la Spagna nell’ istessn momento diverrà 
tranquilla. ^ 

Non appartiene alla nazione la più scre- 
ditata per la leggerezza del suo spìrito , per 
la mobilità del suo carattere , e per l’ inquieta 
insolente sua turbolenza , il predicare il riposo 
ai gravi , magnanimi , e pacifici Castigliani. 
8e non di meno il furore di propagare le vo- 
stre massime vi tormenta , ed agita , ritornate 
alle sponde del Reno , dell’ Elba e delliv 
Sprea. 
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I saccenti , i ciarlatani di qnelle ; i filo- 
sofi seguiteranno compiacenti a porgerri l’o- 
recchio ) e come ve ne sono molti fra loro , che 
ambiscono di divenire altrettanti principi , non 
mancheranno dì celebrare la vostra moderazione^ 
la vostra tolleranza , la perfezione della vostru 
disciplina ; l’amenità del vostro sostegno , l’en- 
tnsiasmo dei vostri ospiti in accogliervi» la 
loro disperazione alla vostra partenza » le vo- 
stre idee liberali, l’orrore ohe ha il vostro 
Imperatore per la guerra , ed il suo amore per 
la pace , catechizzeranno alle armate destinate 
a combattervi idee favorevoli alla Francia : fa- 
ran loro capire , che è una pazzia di fari» 
resistenza, e ne verrà di consegnenza qualche 
altra battaglia di- Jena y ed i Maldemborghesi 
simile ad altra Cerino cadranno al semplice 
squillo delle vostre trombe. 

Ma noi altri poveri Spagnuoli , che a di- 
spetto della massa incalcolabile degli splendor^ 
vibrati dalla rivolnzione francese continueremo 
ad andare in pellegrinaggio a S. Jago di Com- 
postella ; nè siamo tanti ignoranti per abbatter 
la nostra antica costituzione, e far saltare la 
testa dei nostri Re. — Lo credereste voi si- 

« 
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gnore f L’ ultimo nostro Bacilliere di Sala* 
manca , si reputa più sensato , che un D uca 
d’Abrantes e di Danzica ; che farne , signore 
d’una somigliante nazione. 

Confessate , che ivi non v’è punto d’appog^ 
gio pei riformatori del genere umano. 

. Voi pretendete che il popolo di Spagna 
venga sedotto dai suoi frati. Confesso che 
sino adesso eglino si mostrarono attivissimi , e 
che non hanno contribuito poco a far discac* 
ciare Junot dal 'Portogallo,' e D. Giuseppe 
ila Madrid; ma anche quando tutti i rim<r 
proveri , che loro si fanno dopo 1* esistenza 
degli ordini religiosi in poi fossero fondati , 
come si vorrebbe ; noi crediamo che questo 
solo servizio che hanno reso' alla Spagna, ed 
a tutta l’umanità , basterebbe per riconciliarli 
con qualunque vero amico del buon ordine ^ 
e dell’ umanità medesima. 

Gli Olandesi , 1 Prussiani , ed altri non 
avevano frati. . E bene, cosa ban fatto quei 
popoli per resistervi ? Cosa son eglino dive- 
nuti fra le, vostre mani! Qual energia mostra- 
rono eglino per liberarsene J 11 popolo Spa* 
gnuolo d’ altronde , malgrado quella supersti- 
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«ione che dà a voi tanto fastidio ji e si poco 
a uqi , ha un attaccameuto invincibile per la 
sua patria , e per tutte le istituzioni de’ suoi 
^maggiori. Sa che la religione ed ì suoi frati 
non lo trattennero dal battere il vostro Fa- 
moso Orlando a Roncevallo > di scacciare i 
Mori dalla Spagna , e da accogliere Cristo- 
foro Colotnbo da ogni altra Potenza rigettato; 
dì conquistare il Nuovo Mondo, di produrne 
la brillante epoca di Carlo V , e di fare pri- 
gioniero a Pavia il vostro bravo Francesco I, 
che era qualche cosa di più dei vostri Na- 
poleone Luigi; dei, vostri Giuseppe Napoleo- 
ne ; e di tutti i vostri altri forniti del nome 
di Napoleone. .1 

, Questo popola vede ogni di quei poveri 
itpccolanti e cappuceiai portare la consola- 
zione .della religione , ed i soccorsi della ca- 
rità negli abituri ignorati della- poveraglia, e 
negli ospitali , mentre che al sortire forse 
da queir prgi^ ì membri dei vosjtii licei , si 
ristringono a scarabocchiare delle belle fras 
guir umanità ^ e ad iucensare colui che la cal- 
pesta. Questo , popolo alP occasione dell’ epi- 
deoaia spaventevole che infuriò pochi anni ad- 
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dietro sopra Cadice , Malega ed Alicante , 
ha veduto i tui frati non disaminarsi di re- 
stare in quelle città , dalie quali ì filosofi per 
i primi fuggirono. Ha veduto questi frati sprez!- 
zare la morte sotto le più orride forme , as- 
gistere agli appestati , trasportarne sulle spaile 
ì cadaveri y e dar loro sepoltura con una ca- 
rità grande , ed abbandono d’ogui personale 
interesse , ben altrimenti piu degni d’elogj che 
delle vostre dissertazioni sopra la craniofogia. 

Dopo tante belle sortite si dovea pur aspet- 
tare che il sig. Generale ne farebbe una al- 
tresì contro rinquisizione , ed io ho osserrato 
con piacere che vi siete esteso su di queste 
con tutta la compiacenza di un Mi- 
nistro di Ginevra o di Lipsia. Ciò mi ha Atto 
tanto piacere che io non dubito di sommini- 
strare un nuovo alimento al vostro zelo , di- 
chiarandovi formalmente , che bea lungi di 
essere disgustati dei Sant’Ufficio, noi cre- 
diamo all’opposto, che, sebbene egli abbia 
perduto quanto aveva di eccessivo nell' eserw 
cizio' della sua autorità, pure è' desso, che 
ha contribuito principalmente a prevenirci eoti- 



Digitized by Google 




( 9 ) 

tto le vostre massime sediziose ) antireligiose ) 
antisociali che noi crediamo fermamente d’ «s- 
Bergli in parte debitori al nostro attacca- 
mento al suolo patrio , al nostro orrore , alle 
innovazioni che ri hanno rovinato , e alla 
conservazione di quel carattere energico na* 
zinnale che è svanito , denigrato ed avvilito 
dovunque l' in^uenza vostra be' gravitato; che 
noi ci compiacciamo di avere fra noi dei no« 
bili e dei capitalisti abbastanza orgogliosi a 
sensibili all’ onore ^ per essere pronti a perirà 
mille volte, anziché curvare il capo sotto la 
più vergognosa e .stomachevole tirannia che 
abbia mai afflitta e disonorata P umanità. 

£ voi stesso , signore , non credereste che 
P Europa sarebbe più tranquilla e felice , se 
nel 1789 la nostra santa Hermandad avesse 
potuto afferrare una cinquantina de’ vostri for- 
Bennati calorosi agitatori , vestirli dell' abito 
penitente , applicar loro una buona vigorosa 
flagellazione sulla piazza di Greve , e metterli 
poi alla dieta rinfrescativa salutare di CIu^ 
rantoli ? Credete voi , che dopo l’ ammini- 
strazione di una tal medicina avressimo avuto 
dii Marat j dei Robespierre, dei Muntagnard, 
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dei Novesad-, dei Septemhrlsseurs , dei Briso» 
tinS) dei Sanculoteis > dei Fusillards ; un Tempie^ 
ses tortures, ses oubliettes (i) ec.? No signote, 
non avressitno avuto niente di tutto , questo ì 
an^i neppure avressitno avuto la così detta , 
Gran Nazione , che strazia a bocca fresca le 
altre Nazioni ^ e la quale da dìciott’ anni pub 
vantarsi d’. avere massacrati e fatti massacrare 
quattro milioni di. creature umane, e di non 
esser per anco sazia di sangue. Ah I che spa- 
ventevole terribil sant’ urfìcio è il vostro f 
. Voi terminate , o signore , questa lunga e 
stravagantissima vostra lettera con minacciarci. 

Le pianure dell’ Aragona , e V assedio di 
Saragozza hanno dovuto convincervi , che il 
cuore degli spognuoli non è' più accessibile 
alla paura di quello che lo sia alla corru- 
nione. • r 

Voi parlate infine d’ una guerra interminor 
Ole. Ab ! In quanto a questo bisogna render- 
vi giustizia.'' Sappiamo che voi > avete una pa- 
zienza a tutta prova ; poiché da vent’ anni 

{ I } Tempie, Carceise di Stato. Tourttires, TormentL 
Oubliettes, l^rsjjb^cclieUi. , . ^ 
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che dorano le vostre convulsive violenti scosse 
non sarebbe possibile d’immaginare un male 
sia morale y sìa fisico , al quale voi non vi siete 
sottomessi con una rassegnazione più che eroica. ’ 

Il vostro Re, forse l’unico onest’ uomo che 

f * 

si trovasse fra di voi y venne strascinato al 
patibolo ) dopo d’ essere stato caricato per 
quattr’ anni dei più bassi ed infami oltraggi. 
Voi lo vedeste senza lagnarvene; il sangue 
de’ vostri più degni cittadini fu versato a 
flutti da un pugno di scellerati , voi lo vedeste 
senza lagnarvene. I più atroci delitti hanno 
contaminato per sette anni là superficie della 
Francia; voi gli avete veduti ed intesi sen- 
za lagnarvene. Per ben quindici anni avete 
cambiato di governo e di giogo tante volte 
quante è piaciuto ai sapienti vostri carnefici 
d’ iniporvelo , e voi avete portato il vostro ba- 
sto , e vi lasciaste mettere il morso vergo- 
gnoso senza lagnarvene. 

Venite strascinati da ott’ anni dalle sponde 
del Nilo a quelle della Vistola , dell’ Ebro , 
e del Tago facendovi distruggere , o distrug- 
gendovi da per voi stessi .... ; mai una pa- 
iola f mai un gesto , por rompere e spezzare 
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le catene di una tanto orribile, stomacbevo<« 
le e brutale schiaTÌtii .... Sì francesi tanto 
sediaiosi sotto il migliore dei vostri Re , siete 
divenuti la popolazione più paziente sotto i 
vostri crudeli ed erapj tiranni , ed io non 
dubito ) che voi vi presterete a tutti gli im- 
pulsi , che vi saranno dati per insanguinare 
l’infelice mia patria. 

Ma sappiate che noi siamo preparati a tat- 
to ; e che colla pazienza che ci contraddistin- 
gue f pazienza che parte da un principio ben 
altrimenti più puro e sacro, che non la vo- 
stra , vi faremo conoscere la diversità che 
passa fra uomini infiammati dall’ amore della 
patria , a de^ furiosi e vili , i quali dopo 
aver disonorato la propria , si compiacciono di 
vedersi d’ intorno monti di cadaveri e di 
ruine fabbricate colle loro mani. 

Ricordatevi che una pìccola popolazione di 
cristiani ritirati nelle montagne delle Asturie 
ha fatto fronte per settecent’ anni a tutta la 
potenza dei Mori , e che la cosa finì coll’ a- 
vetli scacciati da tutte le Spagne. 

MILANO, i8i4. 

Dalla Tipografia Sokzogiho e Comp. 



^0 A 



Digitized by Coogle 





Digitized by Coogle 




Digitized by Google 



